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SEDE

OGGETTO: ESPOSIZIONE AL RADON NELLA REGIONE PUGLIA. 

INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale

Premesso che:

· Il radon è un gas radioattivo naturale presente in natura le cui radiazioni sono pericolose per l'organismo dell'uomo e possono provocare, in caso di sovraesposizione, gravi danni alla salute umana;

· Il radon è un agente cancerogeno che causa soprattutto un aumento del rischio di contrarre tumore polmonare;

· La concentrazione di radon dipende da molti fattori: dalla presenza di uranio e radio nel suolo e nei materiali da costruzione, dalla permeabilità del suolo e dalle abitazioni.

Evidenziato che:

· Già nel 1998 l'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, ha inserito il radon nel gruppo 1 degli agenti cancerogeni per l'uomo, ovvero quello la cui cancerogenicità è riconosciuta;

· In Italia si stima che da 1500 a 6000 casi all'anno di tumore polmonare (su un totale di circa 30.000) potrebbero essere dovuti all'esposizione al radon.

Tenuto conto che:

· Indagini commissionate negli anni passati dalla Provincia di Lecce hanno evidenziato come il territorio salentino non si possa dire immune da tale problematica;

· Dall'ultimo "Report Ambiente e Salute in Provincia di Lecce" è emerso un rischio sanitario inaccettabile per i cittadini della provincia con dati preoccupanti che confermano ancora un eccesso di tumori polmonari nel Salento.
Considerato che:

· Il D.Lgs. n. 241/2000 (che modifica e integra il precedente D.Lgs. 230/1995) ha introdotto la valutazione e il controllo dell'esposizione al radon nei luoghi di lavoro (scuole incluse);

· Il decreto fissa anche un livello di riferimento di 500 Bq/m3, oltre il quale il datore di lavoro deve intervenire con più approfondite valutazioni ed eventualmente con azioni di bonifica.

Tenuto conto che:

· In seguito all'introduzione della normativa sul radon nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 241/2000), alle Regioni è stata attribuita la competenza di individuare le zone o luoghi di lavoro a elevata concentrazione di Radon (art. 10-sexies);

· Che ad oggi si rileva un gravissimo ritardo da parte della Regione in termini di mappatura delle zone a rischio.

Tutto ciò premesso e considerato, si interroga la Giunta regionale, il Presidente della Giunta e Assessore alle Politiche della Salute Michele Emiliano e l'Assessore alla Qualità dell'Ambiente - Ciclo rifiuti e bonifica, rischio industriale, Ecologia Domenico Santorsola, per conoscere:

· Se la Regione Puglia si è adoperata per ottemperare a quanto richiesto dall'art. 10-sexies del D. Lgs. 241/2000;

· In caso positivo se è possibile conoscere i risultati emersi delle indagini effettuate;

· In caso negativo quali misure si intendono mettere in atto per affrontare il problema.

Bari, 16 marzo 2016                                                                     Ernesto Abaterusso
